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Inaugurazione giovedì 14 aprile 2022 / ore 17 – 20
14 aprile 2022 / 20 giugno 2022


Base / Progetti per l'arte di Firenze presenta giovedì 14 aprile 2022, dalle ore 17:00 alle ore 20:00 la mostra site specific dell'artista concettuale Pavel Büchler. “Level” è il titolo del progetto che l'artista originario di Praga, che vive e insegna da tanti anni a Manchester in Inghilterra, ha concepito appositamente per lo spazio di Firenze. 


La mostra “Level” nasce dalle riflessioni che Pavel Büchler ha affrontato negli ultimi due anni attorno al concetto di “pausa”. La personale – che sarà fruibile soltanto per mezzo della luce naturale che filtra dalla porta a vetri dell'ingresso dello spazio- è costituita da vari elementi appartenenti alla quotidianità come degli orologi a parete, delle lampade e due secchi di metallo. Il loro uso trascende il concetto di semplice ready-made ed esplora non soltanto quale dovrebbe essere, in un mondo post-internet, il ruolo dell'opera d'arte, ma anche quello dello spettatore consapevole. Inoltre, il significato di questi elementi installativi è influenzato dalla presenza di un libro, da tempo presenza costante nella vita dell'artista: un'edizione di “dialoghi sopra i due massimi sistemi del mondo” di Galileo Galilei. 


Büchler nel commentare il suo progetto di Firenze specifica che: “Non dovrebbero volerci più di due minuti dopo essere entrati a Base per passare dalla prima stanza alla seconda. Due orologi a parete sorvegliano questa operazione oltre a determinare un'idea di pausa.” L'artista poi continua descrivendo così: “Lì, nell'angolo più lontano della seconda stanza, troverai una serie di scaffali con pubblicazioni sull'arte contemporanea. Da qualche parte tra questi ci sarà un'edizione moderna del grande libro di Galileo Galilei dal titolo “Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo”. In esso troverai tutto ciò di cui potresti aver bisogno per rendere la tua visita allo spazio non profit di Firenze degna di nota.” Il progetto in questo modo si propone non tanto come l'esposizione di opere o di oggetti, bensì come condizione di misurazione e perdita del tempo, connesso con la memoria, la storia e l'affidabilità dei processi scientifici. La domanda che sempre l'artista – per mezzo delle parole di Galileo - ci pone come in uno squarcio di silenzio è: "ma supponiamo di dover determinare un'altezza - per esempio, quanto è alta questa piattaforma dal marciapiede laggiù...". 


Pavel Büchler (Praga, 1952; vive e lavora a Manchester) è artista, scrittore, conferenziere e vincitore del Northern Art Prize 2010. Büchler lascia Praga per Cambridge nel 1981 dove è diventato co-direttore della Cambridge Darkroom,  poi va Glasgow, dove è stato Direttore della Scuola di Belle Arti (1992-96). I suoi lavori spaziano da installazioni su larga scala che utilizzano la tecnologia audiovisiva analogica ad opere con dei testi minimali. Passa dal realizzare meticolosi disegni concettuali a creare sottili interventi, come un video messo in pausa per un anno su uno schermo televisivo. La sua pratica può essere riassunta nel costante interrogare il gesto artistico sulla sua stessa ragione d'essere senza incedere nella pratica tautologia, bensì, facendo implodere, quest'ultima, dall'interno. Passa così da istallazioni sonore, usando vecchi altoparlanti, ad esporre dei quadri apparentemente astratti e realizzati acquistando nei mercatini delle pulci delle tele figurative per poi destinarle all'azione del lavaggio in lavatrice. Con le sue opere, da sempre, Buchler punta ad attirare l'attenzione sull'ovvio per rivelarlo in quanto elemento estraneo. Tale condizione, che insinua nel processo cognitivo della realtà, è per lui necessario al fine di alzare il livello di attenzione dello spettatore in quanto immagine di scambio sociale, dimensione contemplativa, fino a visualizzare spazi interstiziali della produzione artistica. Tra le molte mostre personali che le istituzioni museali hanno dedicato al lavoro di Büchler sono da citare: Moravian Gallery, Brno, 2021; Sprengel Museum, Hanover, 2016; Ikon, Birmingham, 2015. Inoltre tra le innumerevoli partecipazioni a mostre collettive di livello internazionale sono da ricordare quelle al: Museum of Art, Olomouc, 2021; National Gallery, Praga, 2019; Fondazione Prada, Milano, 2018; Kunstmuseum Bern, Bern, 2017; Palazzo Fortuny, Venezia, 2016; Rudolfinum, Praga, 2016; K21, Düsseldorf, 2015. 
